
 
 
 

ORDINANZA N.   5 DEL 17/08/2024  
 

 
OGGETTO: ADOZIONE DI INTERVENTI PER LA PREVENZIONE E IL 

CONTROLLO DELLA DIFFUSIONE SUL TERRITORIO COMUNALE DEL 
VETTORE DELL'INFEZIONE DA WEST NILE VIRUS. 

 
 

Il Sindaco   

 
Il SINDACO 

 

Vista la necessità di intervenire a tutela della pubblica salute per prevenire e controllare malattie 

infettive trasmissibili all’uomo attraverso la puntura di insetti vettori, con particolare riguardo alla 

zanzara comune (culex pipiens) e alla zanzara tigre (Aedes albopictus); 

 

Viste: 

 

- le indicazioni impartite dalla Regione Emilia Romagna con Delibera di Giunta n. 503 del 25 

marzo 2024 ad oggetto “Approvazione del Piano Regionale di sorveglianza e controllo delle 

arbovirosi – anno 2024”, in particolare nell'Allegato 1.8 recante “Linee guida per la lotta integrata 

alle zanzare vettrici del virus West Nile – Indicazioni Tecniche alle Aziende USL e ai Comuni - 

febbraio 2024”; 

 

- la comunicazione della stessa Regione Emilia Romagna prot. n. 0700779.U del 27/06/2024 - 

assunta agli atti in pari data con ns prot. n. 3511 relativa a "Sorveglianza e controllo dell'infezione 

da West Nile virus: indicazioni a seguito dell'evidenza di circolazione virale in aree del territorio 

della Provincia di Modena" con la quale è stato segnalato il riscontro di positività al virus anche nel 

territorio della Provincia di Modena; 

 

Richiamate le note: 

 

- ns. prot. n. 3953 del 11.07.2024 con la quale il Servizio di igiene pubblica del Dipartimento di 

Sanità del Servizio Sanitario Regionale, ha comunicato le “Misure di intervento per il contenimento 

della diffusione di Culex Pipiens (zanzara comune) e del relativo rischio da West Nile Disease per 

la popolazione” tra le quali “interventi straordinari preventivi con adulticidi qualora sia in 

programma una manifestazione che comporti il ritrovo di molte persone nelle ore serali in aree 

all’aperto”; 

 

- PG 0866042.U del 12 agosto 2024, con la quale il Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità 

Pubblica regionale informa che la sorveglianza attivata a seguito del Piano Regionale di 

Sorveglianza e Controllo delle Arbovirosi per l’Anno 2024 ha evidenziato il riscontro di livelli di 



circolazione di elevata intensità per West Nile Virus (WNV) in tutti i territori della Provincia di 

Modena; 

 

Tenuto conto che, come previsto dal citato Piano Regionale di sorveglianza e controllo, sulla base 

del livello di rischio evidenziato per la popolazione si rende necessaria, anche nei territori dei 

Comuni situati nelle zone di pianura e/o in quelle pedecollinari e collinari della provincia di 

Modena, la messa in atto di interventi di controllo del vettore e di prevenzione dell’infezione; 

 

Dato atto che a seguito di tale situazione la Provincia di Modena ha convocato un incontro urgente 

con tutti i comuni, compresi quelli montani, al fine di individuare e potenziare le attività di 

competenza degli stessi e inoltrato materiale informativo e indicazioni utili a fini preventivi; 

 

Visto che la possibilità di diffusione del virus West Nile è connessa principalmente alla presenza 

della zanzara comune ed il rischio di infezione è proporzionale all’intensità della infestazione da tali 

insetti, precisando che la persona eventualmente infetta non costituisce fattore di rischio per altri 

individui; 

 

Atteso che, con un livello di rischio come quello presente, il già richiamato Piano regionale di 

sorveglianza e controllo delle arbovirosi 2024 prevede i seguenti interventi: 

- trattamenti adulticidi con cadenza settimanale fino al 30 settembre, nei luoghi ove le persone si 

incontrano, quali strutture sociosanitarie e socioassistenziali, sia pubbliche che private; 

- continuare ad attuare rigorosamente gli interventi di lotta antilarvale di competenza effettuando 

turni di distribuzione dei larvicidi ogni 15 giorni fino al 30 settembre. I prodotti larvicidi usati in 

ambito urbano sono generalmente attivi sia nel contrasto delle zanzare tigre che verso Culex; 

- intensificare controlli e sostegni alle attività effettuate da privati; 

- i soggetti, pubblici e privati, devono effettuare interventi straordinari preventivi con adulticidi 

qualora sia in programma una manifestazione che comporti il ritrovo di molte persone nelle ore 

serali in aree all’aperto. Si considerano oggetto della prescrizione le manifestazioni che hanno luogo 

in aree verdi anche urbane; 

- garantire una adeguata manutenzione dei parchi pubblici con particolare attenzione alla rimozione 

dei potenziali focolai larvali eliminabili ed al trattamento di quelli non eliminabili; 

- potenziare gli interventi comunicativi incentrati sull’opportunità di proteggersi da punture delle 

zanzare Culex, sia per il tramite dei professionisti della sanità, sia attraverso altri canali quali ad 

esempio i Comuni stessi, i gestori di oasi naturalistiche, associazioni di volontariato naturalistiche e 

sportive,…; 

 

Considerato, pertanto, che, fatti salvi gli interventi di competenza del Servizio Sanitario Pubblico 

relativi alla sorveglianza ed al controllo dei casi accertati o sospetti di febbre da virus West Nile, i 

provvedimenti principali richiesti ai Comuni e ai privati, per la prevenzione di questa malattia, 

consistono nella massima riduzione possibile della popolazione delle zanzare attraverso azioni 

straordinarie in aree verdi all'aperto, dove siano in programma manifestazioni autorizzate che 

comportino la presenza di molte persone nelle ore serali (a titolo orientativo circa 200 partecipanti) 

da attuarsi con due modalità: 

 

1) interventi straordinari preventivi con adulticidi a frequenza settimanale, in aree verdi all'aperto, 

non interessate dalla disinfestazione ordinaria con larvicidi; 

 

2) dopo un primo intervento adulticida, interventi larvicidi ogni 20 giorni in una fascia di rispetto di 

200 metri intorno all’area della manifestazione, in aree verdi all'aperto, regolarmente interessate 

dalla disinfestazione ordinaria con larvicidi; 

 



Precisato che resta a carico degli organizzatori degli eventi valutare la numerosità di pubblico atta a 

far scattare le suddette disposizioni e che in caso di previsione di un numero di partecipanti 

superiore a 200 il trattamento è comunque sempre obbligatorio; 

 

Dato atto che gli interventi adulticidi comportano impatti significativi sull'ambiente oggetto di 

trattamento e sarà necessario effettuare: 

 

- per il punto 1): trattamenti adulticidi nelle aree verdi pubbliche aperte, non interessate dalla 

disinfestazione ordinaria con larvicidi, ove vi sono particolari concentrazioni di persone e pubblico 

o sono in programma manifestazioni; 

 

- per il punto 2): larvicidi in una fascia di rispetto di 200 metri intorno all’area della manifestazione 

nelle aree verdi pubbliche aperte regolarmente interessate dalla disinfestazione ordinaria con 

larvicidi, precisando che in relazione al punto 2) le aree di intervento comprendono i parchi 

comunali di Palagano e Monchio; 

 

Visti: 
 

- l’art 50 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) e ss.mm.ii; 
 

- il R.D. 27 luglio 1934, n. 1265; 
 

- la L.R. 4 maggio 1982, n. 19; 
 

- la Legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
 

- la Legge n. 689/81 e s.m.i; 
 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 503 del 25 marzo 2024 ad oggetto “Approvazione del Piano 

Regionale di sorveglianza e controllo delle arbovirosi – anno 2024”; 

 

ORDINA 

 

1) a tutti i soggetti che a qualsiasi titolo siano autorizzati ad effettuare manifestazioni/eventi che 

comportino la presenza di molte persone (restando a carico dell’organizzatore dell’evento valutare 

la numerosità di pubblico atta a far scattare tali disposizioni ma comunque se è previsto un numero 

di partecipanti oltre 200 il trattamento è sempre obbligatorio) nelle ore serali e notturne (dalle ore 

20:00 alle ore 06:00) in aree verdi pubbliche o private aperte è fatto obbligo: 

 

- di effettuare trattamenti straordinari preventivi con adulticidi in tempo utile in funzione delle 

caratteristiche del prodotto utilizzato e secondo le modalità indicate dalle "Linee guida per il 

corretto utilizzo dei trattamenti adulticidi contro le zanzare” reperibili in 

https://www.zanzaratigreonline.it/it/approfondimenti/documenti-tecnici 

 

- di prevedere l’esecuzione dei trattamenti in orari notturni e avvalendosi di ditta specializzata in 

interventi di disinfestazione con adulticidi; 

 

- di disporre lungo il perimetro dell’area oggetto di trattamento adulticida l’affissione di appositi 

cartelli informativi alla cittadinanza che riportino la data della prestazione nell'area interessata al 

trattamento stesso almeno 24 ore prima dell’esecuzione dell’intervento e che restino affissi anche 

per la settimana successiva; 

 

- che la periodicità dei trattamenti, nei casi in cui presso la stessa area siano programmati più 

manifestazioni/eventi consecutivi, deve rispettare un intervallo minimo di 7 giorni tra un 

trattamento e l'altro; 

 

- di avere cura di non interessare, durante il trattamento stesso, colture alimentari, orti, aree gioco o 

arredi. In alternativa è possibile utilizzare teli di copertura per evitare il contatto con i prodotti 

https://www.zanzaratigreonline.it/it/approfondimenti/documenti-tecnici


adulticidi oppure è necessario lavare giochi e arredi prima del loro riutilizzo ed evitare il consumo 

di frutta e verdura per almeno 3 giorni dopo il trattamento stesso, avendo cura di lavarla 

preventivamente; 

 

- di interrompere gli interventi in caso di brezza, raffiche di vento o pioggia; 

 

2) a tutti i soggetti di cui al punto 1) di comunicare preventivamente l’esecuzione dei trattamenti 

adulticidi negli spazi privati/pubblici a: 

a) Comune di Palagano – Ufficio Ambiente – 3° Servizio mediante PEC all’indirizzo 

comune.palagano@pec.it; 

b) Azienda USL di Modena, Dipartimento di Sanità Pubblica – Servizio Igiene Pubblica 

all’indirizzo Strada Martiniana 21, Loc. Baggiovara (MO) tramite PEC all’indirizzo: 

dsp@pec.ausl.mo.it; 

 

3) agli interessati nelle aree limitrofe ai Parchi comunali di Palagano e Monchio: 

 

a) di permettere l’accesso degli addetti alla disinfestazione per l’effettuazione dei trattamenti 

larvicidi e la rimozione dei focolai larvali presenti in area cortiliva privata; 

 

b) di attenersi a quanto prescritto dagli addetti alla attività di rimozione dei focolai larvali per 

evitare che gli stessi abbiano a riformarsi; 

 

4) la validità del presente provvedimento decorre dalla data di pubblicazione all’Albo pretorio 

comunale e fino al 30 settembre 2024, salvo proroga/revoca/modifica in considerazione 

dell’evoluzione del fenomeno e di apposita comunicazione da parte degli Enti preposti; 

 

AVVISA 

 

a) che la responsabilità delle inadempienze alla presente ordinanza è attribuita a coloro che risultano 

avere titolo per disporre legittimamente delle aree in cui le inadempienze saranno riscontrate; 

 

b) che le accertate violazioni alla presente ordinanza, fatte salve eventuali ulteriori azioni di 

carattere penale, prevedono, ai sensi dell’art. 7bis del Testo Unico n. 267/2000 e ss.mm.ii e della L. 

689/81 e ss.mm.ii, una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 50,00 a euro 150,00; 

 

DISPONE 

 

1. che alla vigilanza sul rispetto delle disposizioni della presente ordinanza, all’accertamento e 

all’irrogazione delle sanzioni provvedano, per quanto di competenza, il servizio di Polizia Locale, 

l’Azienda AUSL di Modena nonché ogni altro agente od ufficiale di polizia giudiziaria a ciò 

abilitato dalle disposizioni vigenti; 

 

2. che la documentazione attestante l'effettuazione dei trattamenti straordinari previsti al punto 1), 

tramite ditte specializzate, nelle forme e modalità previste dalla presente ordinanza, dovrà essere 

corredata da tutti gli elementi atti ad attestare i tempi e le modalità di svolgimento del trattamento e 

dovrà essere conservata presso la sede della manifestazione a disposizione degli organi di vigilanza, 

di cui al precedente punto; 

 

3. che il presente provvedimento sia reso noto alla cittadinanza mediante affissione all’Albo 

Pretorio Informatico del Comune di Palagano e pubblicazione sul sito istituzionale 

dell’amministrazione;  

 

AVVERTE CHE 

 

 

mailto:comune.palagano@pec.it
mailto:dsp@pec.ausl.mo.it


avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90, è ammesso:  

- ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) territorialmente competente entro 60 giorni 

ai sensi del D.Lgs. n. 104/2010; 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24 

novembre 1971 n. 1199; 

 

Tutti i termini d’impugnazione decorrono dalla data di pubblicazione del presente provvedimento 

all’Albo Pretorio informatico del Comune di Palagano. 

   
 

 
Palagano, li  17/08/2024 Il Sindaco 

 Fabio Braglia / InfoCert S.p.A.  

 Atto sottoscritto digitalmente 
 


